
Un avvio ad handicap. La scuola italiana e, di conseguenza,
anche quella salernitana, sembra non trovare pace. Perché
dopo le polemiche sul dimensionamento, con gli
accorpamenti di istituti scolastici che hanno provocato
preoccupazione soprattutto tra i genitori, adesso c’è la
grana dirigenti scolastici. Il Tar del Lazio, infatti, ha
bloccato le nomine di 519 nuovi dirigenti scolastici, in
quanto ha accolto il ricorso di alcuni candidati al concorso,
congelando la procedura di nomina fino al prossimo 5
settembre, data in cui è fissata la camera di consiglio. Il
concorso riservato, concluso a luglio, era stato introdotto da
un emendamento governativo con l’obiettivo di superare le
controversie legali legate al concorso ordinario del 2017 e
di assegnare rapidamente i dirigenti scolastici alle scuole
vacanti. Il blocco, però, non dovrebbe interessare la
Campania, dove sono stati assunti a tempo indeterminato
15 nuovi dirigenti scolatici. «Il blocco cautelare delle
assunzioni - spiega il segretario provinciale dello Snals,
Pasquale Gallotta - riguarda i soli dirigenti scolastici
assunti tramite graduatorie del concorso riservato. Il
giudizio nel merito ci sarà il 5 settembre, ovvero ad anno
scolastico già iniziato, se consideriamo che le operazioni
propedeutiche per l’avvio delle attività scolastiche hanno
luogo a partire dai primi giorni di settembre».

Le rassicurazioni di Valditara.

Getta acqua sul fuoco delle polemiche il ministro
dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara . Che
evidenzia come «sulla vicenda della sospensiva disposta
dalla sezione feriale del Tar Lazio si stia facendo troppo
allarmismo e troppa strumentalizzazione politica. Siamo al
lavoro - aggiunge - per far valere nelle sedi opportune le
proprie argomentazioni al fine di risolvere una questione
che non dipende dalle nostre strutture. Noi lavoriamo
nell’interesse della scuola italiana, altri, purtroppo, solo per
interessi di parte». E chiede di evitare allarmismi anche il
presidente dell’associazione nazionale presidi, Antonello
Giannelli : «È chiaro - spiega - che sarebbe di gran lunga
preferibile avere i presidi titolari a scuola, e lo sforzo che si
sta facendo è proprio quello di ridurre le reggenze».

Le “reggenze” nel Salernitano.

E, a proposito di reggenze, in attesa che venga fatta
chiarezza sulla vicenda, l’Ufficio scolastico regionale,
presieduto dal direttore generale Ettore Acerra , ha anche
provveduto ad individuare gli istituti scolastici di Salerno e
provincia che saranno

sede di reggenza, ossia saranno affidati a presidi che sono
titolari dell’incarico anche in un’altra scuola. In totale gli
istituti scolastici sono 14: Istituto comprensivo Camera-
Viscigliete (Sala Consilina); Ic Savio (Sicignano degli
Alburni); Ic Campagna capoluogo (Campagna); Ic Vallo
Lucania Novi Velia; Ic Moro (Vallo della Lucania); Ic Gaza
(San Giovanni a Piro); Ic Virgilio Gonzaga (Eboli); Ic
Castel San Lorenzo; Ic Sasso (Amalfi); Ic Romano (Eboli);
Ic Parmenide (Ascea); Ic Da Vinci (Omignano-Gioi); Ioc
Padula; Ic Teggiano.

Graduatorie docenti. Intanto proprio ieri, sul sito online
del Csa di Salerno, sono state pubblicate ex novo le
graduatorie provinciali di supplenza della provincia di
Salerno per i posti di sostegno di tutti gli ordini di scuola.
Ai sensi della normativa vigente, l’istituzione scolastica - in
cui l’aspirante docente stipulerà il primo contratto di lavoro
effettuerà, tempestivamente, i controlli delle dichiarazioni
presentate e verificherà che i titoli posseduti siano quelli
utili per l’insegnamento della materia. All’esito dei controlli
il dirigente scolastico che li ha effettuati comunicherà -
esclusivamente mediante piattaforma informatica l’esito
della verifica al Csa, il quale convaliderà a sistema i dati
contenuti nella domanda.

Gaetano de Stefano

riproduzione riservata

Anno scolastico al via con problemi per i dirigenti fra
nomine bloccate e reggenze
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Nomine e reggenze, presidi già nel caos

Il Tar blocca le assegnazioni dopo il concorso, la Campania si “salva”. A Salerno 14 dirigenti con il doppio incarico
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Scuole da tagliare, ricorso accolto
Il Consiglio di Stato - in attesa di discutere nel merito ma, soprattutto, della
decisione della Corte Costituzionale, che ci sarà il prossimo 21 novembre accoglie
l’impugnativa del ministero dell’Istruzione e del Merito Giuseppe Valditara e
sospende l’ordinanza del Tar Campania che, a sua volta, aveva bocciato la riforma
di dimensionamento scolastico.

I giudici d’appello amministrativo, in particolare, nel decreto cautelare
monocratico, mettono in risalto come nella comparazione tra i contrapposti
interessi sia necessario sospendere l’esecutività dell’ordinanza del Tar Campania
in quanto la sua esecuzione pregiudicherebbe in modo irreversibile le procedure
amministrative attualmente in corso in tutte le regioni italiane per consentire il
corretto dimensionamento della rete scolastica e, quindi, il regolare avvio delle
attività didattiche nel rispetto delle tempistiche imposte dagli obblighi assunti
dall’Italia in sede europea.

Soddisfatto il ministro Valditara: «Il Consiglio di Stato ha ristabilito ordine - dopo
la pronuncia del Tar Campania nell’ambito dei contenziosi promossi da alcune
regioni contro il piano di dimensionamento scolastico del Pnrr. Peraltro, la
decisione conferma una linea giurisprudenziale favorevole già risultante nella
recente decisione del Tar Lazio sull’istanza cautelare della Regione Puglia».
«Come abbiamo sempre detto, restiamo convinti delle nostre ragioni e fiduciosi
nell’operato della magistratura - aggiunge - Attendiamo ora, con la stessa fiducia,
anche il giudizio della Corte Costituzionale».

Si dice «particolarmente dispiaciuta » per la decisione l’assessore regionale alla
Scuola,

Lucia Fortini . «Il Consiglio di Stato – evidenzia – non entra nel merito ma,
semplicemente, rileva che ci potrebbe essere un danno per le altre Regioni se
fosse stata confermata la sospensione in Campania del decreto. Quindi in realtà
la Corte sospende la sospensiva ». «C’è un’altra caratteristica che rileva come
infondata - aggiunge - e cioè che ci sarebbe nocumento rispetto al Pnrr. La
riduzione del numero di autonomie non c’entra assolutamente niente con il Piano.
Il Pnrr non dice che ci devono essere meno scuole in Campania o in altre
regioni». «Noi stiamo difendendo – spiega le nostre ragioni in sede giudiziaria ma
in un paese civile la scuola non dovrebbe subire tagli. Questa è una grande
amarezza da parte mia, perché lottare per non far chiudere le nostre scuole in un
paese civile non dovrebbe assolutamente accadere. Resto comunque fiduciosa
che la Corte Costituzionale ascolti le nostre ragioni ».

È fiducioso per il proseguo dell’iter giudiziario il segretario regionale della Flc
Cgil, Ottavio De Luca , mentre il segretario provinciale dello Snals,

Pasquale Gallotta auspica che venga egualmente «posto un freno alla riforma».

Gaetano de Stefano
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Il Governo ricorrerà al Consiglio di Stato contro
l’ordinanza del Tar di Napoli che sospende il
dimensionamento scolastico. Ad annuncialo è il
ministro dell’Istruzione e del Merito,

Giuseppe Valditara : «Siamo già al lavoro –
evidenzia il rappresentante dell’esecutivo con
l’Avvocatura Generale dello Stato per ricorrere al
Consiglio di Stato fiduciosi della bontà delle nostre
ragioni. Pur nel rispetto che si deve ad ogni
pronuncia giurisdizionale, non può ritenersi
condivisibile che il Tar Campania si sia dichiarato
competente su un decreto, adottato di concerto tra
due ministeri, con i criteri per la definizione
dell’organico dei dirigenti scolastici sul territorio
nazionale ». Valditara, dunque, è pronto a dare
battaglia e attacca «quella politica che continua a fare
polemiche strumentali e demagogiche, facendo
credere che da questa riforma si determinino chiusure
di plessi o riduzione di servizi che non ci saranno».

In attesa della “mossa” del Governo, festeggia chi,
non solo in Campania, osteggia la riforma, in quanto
la decisione dei magistrati amministrativi partenopei
potrebbe innescare una reazione a catena in tutte le
altre regioni.

A gongolare per la vittoria al primo round del
presidente della Regione, Vincenzo De Luca , è
anche il Movimento 5 Stelle che nel Consiglio
regionale campano è all’opposizione. «La decisione
del Tar Campania di sospendere il decreto
interministeriale sul dimensionamento scolastico –
chiosa il deputato pentastellato Antonio Caso ,
capogruppo in commissione Istruzione - conferma la
bontà di quanto andiamo ripetendo da mesi. La
misura voluta da Valditara produrrà infatti
accorpamenti selvaggi di istituti in molte regioni,
soprattutto al Sud. In un panorama sociale nel quale
bisognerebbe recuperare il ruolo della scuola anche
come istituzione fisica sui territori, questo Governo
mette in pratica un accorpamento inspiegabile e
deleterio degli istituti, con il rischio di abbandonare a
se stessi migliaia di alunni in tutta Italia». L’annuncio
del ministro Valditara di impugnare l'ordinanza
davanti al Consiglio di Stato «è l'ennesima
dimostrazione di una maggioranza completamente
scollata dal Paese reale che continua ad avere un
approccio esclusivamente ideologico al mondo della
scuola. Ed è per questo motivo che continueremo ad
opporci a questa scellerata misura

in tutte le sedi possibili ».

Soddisfatti anche i sindacati: «Siamo sempre in prima
linea contro il dimensionamento – rimarca Roberta
Vannini , segretaria regionale della Uil Scuola - che
inciderebbe in maniera negativa sul diritto allo studio
di tanti alunni campani e sull’intera comunità
educante della nostra regione. Una comunità che
combatte contro la dispersione scolastica e per
rendere sempre più attrattive ed inclusive le scuole.
Le oltre 120 autonomie scolastiche in meno previste
dal dimensionamento in Campania comporterebbero
la perdita dell’identità di tante istituzioni scolastiche
oltre che la riduzione di dirigenti scolastici, Dsga,
personale Ata e in prospettiva anche di docenti».

Si augura che la decisione del Tar venga confermata
anche Maria Teresa D’Alessio , segretaria
provinciale della Flc Cgil: «La decisione del Tar
avvalora la nostra tesi, rimasta inascoltata dal
governo e dal ministro Valditara, ed è volta a tutelare
tutti i lavoratori della conoscenza e le comunità
territoriali ». A detta di Pasquale Gallotta dello
Snals, alla luce dell’ordinanza del Tar «il Governo
dovrebbe rivedere il suo miope progetto politico di
riduzione delle autonomie scolastiche puntando
invece ad una sempre più capillare diffusione del
servizio istruzione, leva strategica per la formazione
e la crescita delle giovani generazioni e per
contrastare la tanto temuta dispersione scolastica».

Gaetano de Stefano
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I sindacati soddisfatti del risultato ottenuto dalla
Regione «Il Governo riveda il suo miope progetto
politico di riduzione delle autonomie»

Dimensionamento scolastico: continua la querelle
giudiziaria

Taglio degli Istituti, l’offensiva di Valditara

Avvocati al lavoro per confermare il decreto sul dimensionamento in Campania che il Tar ha bloccato
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Il Tribunale amministrativo della Campania (IV sezione)
accoglie il ricorso della Regione Campania e sospende il
decreto interministeriale sul dimensionamento scolastico,
rimettendo alla Corte Costituzionale la questione di
legittimità della norma. Il presidente Vincenzo De Luca ,
dunque, s’aggiudica il primo round contro la decisione
presa dal governo guidato dal premier Giorgia Meloni e,
in particolare, dal Ministero dell’Istruzione e del Merito,
retto da Giuseppe Valditara .

«L’accoglimento del nostro ricorso – evidenzia De Luca -
ferma la scellerata decisione del Governo di tagliare
scuole, risorse e personale scolastico in Campania».

«Avevamo rilevato nei mesi passati l’assurdità del
ridimensionamento delle attività scolastiche, soprattutto
nel momento in cui diventa ancora più necessaria
un’attività educativa e di cura dei ragazzi, soprattutto nei
quartieri più a rischio - dice il governatore - Il Tar ha
deciso la sospensione del provvedimento del Governo ed è
una decisione importante, che ci incoraggia a proseguire la
nostra battaglia fino alla sua conclusione positiva».

La decisione dei giudici spalanca la porta a nuovi scenari
finora inimmaginabili. E mette in difficoltà l’esecutivo
nazionale che mai avrebbe immaginato un epilogo del
genere. Certo la Corte Costituzionale potrà ribaltare la
“partita” ma, per il momento, la Regione segna un punto a
suo favore ottenendo la sospensiva dei magistrati
amministrativi.

Che, dunque, interrompono l’iter avviato per la
soppressione di diversi istituti scolastici, in quanto i
parametri previsti dal decreto sono molto stringenti, in
particolar modo per il numero di studenti minimi (961) per
ogni scuola.

In totale in Campania la “scure” Valditara taglierebbe 120
istituti, in quanto si passerebbe dagli attuali 959 a 839 (-18
ad Avellino, -16 a Benevento, -9 a Caserta, -36 a Napoli,
-41 a Salerno). Una situazione che, come detto, andrebbe
ad incidere in particolare

nella provincia di Salerno e a pagare dazio sarebbero le
aree più isolate del Salernitano, come la Costiera
amalfitana, il Cilento o il Vallo di Diano: il “taglio” degli
istituti comporterebbe dei problemi organizzativi non da
poco, visto che potrebbero presentarsi casi in cui il plesso
principale è distante diverse decine di chilometri da uno
periferico. Una riforma, che, perciò, è osteggiata anche dai
sindacati, tant’è che Pasquale Gallotta , segretario
provinciale dello Snals, pochi giorni fa aveva messo in
risalto come il dimensionamento, così concepito
nuocerebbe anche «sulla funzionalità del servizio
scolastico in una dimensione, come quella della provincia
di Salerno, tra le più complesse a livello nazionale, con un
territorio vasto ed impervio dove la dispersione scolastica
è purtroppo ancora elevata». In buona sostanza, aveva
sottolineato il sindacalista, «anziché favorire la frequenza
e l’inclusione scolastica con la riduzione del numero degli
alunni per classe, la politica agisce in maniera
diametralmente opposta accorpando le scuole,
costringendo alunni e personale scolastico a percorrere, a
volte, molti chilometri per raggiungere la sede scolastica».

Gaetano de Stefano
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Bambini all’uscita di una scuola e, a sinistra, la sede
del Tar Campania a Napoli

Scuola, stop al dimensionamento Congelato il decreto del Governo

Il Tar accoglie la sospensiva richiesta dalla Regione e rinvia la questione alla Corte
Costituzionale Con i parametri fissati dal Ministero dell’Istruzione il Salernitano rischia la
scomparsa di 41 istituti
























